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Superato per la prima volta il tetto del 47 per cento 

Da oggi ad Arezzo i comunisti hanno 
ancora un seggio in più alla Provincia 

Grande avanzata del PCI che aumenta sia rispetto al 1975 che al 1979, conquistando in alcuni co­
muni la maggioranza assoluta - La DC nel feudo di Fanfani perde l'I per cento - Le prospettive 

AREZZO — E" andata bene. 
Tre parole procedute da un 
sospiro di sollievo. Sono sta­
te pronunciate un po' da tut­
ti i compagni che all'ufficio 
elettorale e a « Radio Torre 
Petrarca » stavano lavorando 
alla raccolta e alla trasmis­
sione dei dati. Le prime ore 
di lunedì pomeriggio sono sta­
te ricche solo di preoccupa­
zioni: le proiezioni della Doxa 
erano tutt'altro che incorag­
gianti. Poi al telefono sono 
arrivati i primi risultati del­
l'aretino: quasi ovunque il 
PCI andava avanti, come il 
PSr, mentre la DC arretra­
va. La giornata di martedì 
ha poi confermato questa li­
nea di tendenza: il PCI è au­
mentato sia rispetto al '75 che 
al '70. la DC è arretrata, il 
PSI è andato avanti. Unico 
neo in questa vittoria delle 
sinistre è la perdita del co­
mune di Badia Tedalda. con­
quistata nelle ultime ammini­
strazioni. 

In termini di seggi questa 
consultazione ha voluto dire 
la perdita di un segein della 
DC aretina alla Regione (la 
lotta al coltello tra il giovano 
Mastesini e il meno giovane 
Innocenti si è conclusa all'in­
segna del « becchi e basto­
nati »: sono rimasti entrambi 
a casa). Il PCI ha conquistato 
un altro consigliere alla Pro­
vincia. Democrazia Proletaria 
ha perso il suo seggio al co­

mune. Il Movimento sociale. 
grazie ai resti, ha preso un 
altro consigliere, salendo così 
a due. Sin qui le cifre. Ve­
diamo i commenti. Iniziamo 
con la Democrazia cristiana. 
I suoi dirigenti sottolineano 
subito l'aspetto nazionale del 
voto. Gabellini della direzio 
ne provinciale: « gli elettori 
hanno voluto premiare la l'or-
mula del governo Cossiga ». 
E sulla perdita di quasi l'I 
per cento a livello locale? La 
parola d'ordine è stabilita. 
Ancora Gabellini: « La nostra 
tenuta è una riprova della 

lxintà della nostra a/ione di 
opposizione ». I de poi non na­
scondono la loro grossa soddi­
sfazione per Badia IVchlfl • 
Ed è naturale: non hanno 
altro per cui gioire. 

E passiamo in casa sociali 
sta. Qui i toni salgono e la 
gioia irrompe, anello se 
non c'è stata un'affermazio­
ne eccezionale: il balzo non 
è andato oltre l'un per cento. 
Bruno Bernacca, appena sa­
puti i risultati delle regio­
nali, ha dichiarato di essere 
assolutamente soddisfatto del 
voto che conferma le ammi­

nistrazioni di sinistra. Termi­
nato lo spoglio delle provin­
ciali e delle comunali abbiamo 
sentito Marco Manneschi. del­
l'esecutivo provinciale: « Il 
successo delle nostre liste ap­
pare evi lento, anche s^ non 
si ò tradotto in un conse­
guente aumento dei seggi. I 
cittadini ci hanno dato una 
grossa responsabilità, coscien­
ti che stiamo il partito che 
in questi cinque anni aveva 
lavorato per i problemi dei j 
cittadini. Adesso ci poniamo 
l'obiettivo di lavorare perché 
la sinistra cresca nel suo com­
plesso, sia a livello nazionale 
che locale. La DC nella nostra 
provincia ha subito una gros­
sa sconfitta, c'è da sottoli­
neare che purtroppo il movi­
mento sociale ha recuperato 
voti o ha aumentato di un 
consigliere, pescando forse 
nell'area giovanile ». 

E arriviamo così in piaz­
za Sant'Agostino. Vasco Gian-
notti. secretano della federa­
zione comunista: «Abbiamo 
ottenuto un notevole succes­
so. Per la prima volta nella 
provincia di Arezzo ha su­
perato un dato .storico: il 47 
per cento. Bene pure nelle 
regionali. Ottimi risultati in 
alcuni comuni della provin­
cia: nei centri più grandi. 
dove abbiamo rafforzato la 
presenza del partito, conqui­
stando in alcuni casi la mag­
gioranza assoluta. La sinistra 

nel suo complesso è stala 
premiata come forza di go­
verno ». 

E vediamo adesso le pro­
spettive. Un problema si po­
ne: l'ultimo congresso del 
PSI, sotto gli auspici del sin­
daco di Arezzo Ducei, ha sta­
bilito che j socialisti non en­
treranno nelle giunte di quei 
comuni dove il PCI ha la 
maggioranza assoluta. Se que­
sta linea sarà attuata molte 
giunte di sinistra si trasfor­
meranno in monocolore. E si 
tratta di centri importanti: 
Anghiari. Bibbiena. Bucine, 
Cavriglia. Civitclla, Foiano. 
Montevarchi, Sangiovanni. San 
Sepolcro. Bernacca, segreta­
rio del PSI, interpellato tele­
fonicamente. ha confermato 
ieri che la decisione congres­
suale sarà pienamente attua­
ta. Alla domanda se i socia­
listi non entreranno nelle 
giunte dei comuni a mngs'o 
ranza assoluta comunista, ha 
seccamente risposto <? certo •. 

Il partito comunista, da par­
te sua. sottolinea il valore 
dell'esperienza - unitaria fin 
qui svolta. Vasco Giannotti 
secretano provinciale ha di­
chiarato che il risultato pò 
sitivo del PSI è una confer­
ma del governo delle sinistre. 
Vi è quindi per il futuro una 
ragione in più per conferma­
re e rilanciare le giunte di 
sinistra. 

Claudio Repek 

Largo consenso alle amministrazioni rette da Pei e Psi 
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A Grosseto si rafforza 
la sinistra e cala la De 

Ĵetta avanzata del Partito Socialista - Un dato contraddittorio per il PCI che comunque 
:onserva la maggioranza assoluta in parecchi comuni - Nessuna novità nei partiti minori 

GROSSETO — Il risultato 
complessivo delle elezioni 
a Grosseto evidenzia un 
largo assenso attorno alla 
amministrazione di sini­
stra; l'avanzata del PSI 
Che coglie un risultato po­
sitivo nel rapporto unita­
rio, la tenuta del PCI e 
in alcuni casi, la signifi­
cativa avanzata, possono 
garantire le condizioni 
per una ripresa produtti­
va della passata esperien­
za. Il voto degli elettori, 
in linea con la tendenza 
generale, l'avanzata del 
P31. il calo generalizzato 
della DC e i risultati al­
terni del PCI riconferma­
no la stabilità o il buon 
governo in provincia. 

Questo sostanzialmente 
il primo giudizio da espri-
mere dinanzi al nuovo 
quadro politico-ammini­
strativo configuratosi al­
l'indomani del voto, che 
vedrà la DC alla direzio­
ne di tre comuni. Isola 
del Giglio — riconauista-
ta per scli 39 voti con la 
lista della sinistra che è 
avanzata del 12 per cento 
— SeggUno e Roccalbe-
gna, riconquistati dopo 
averli persi nel 75. Tra i 
ribaltamenti di maggio­
re sisnificativo ciò che 
è avvenuto a Civitella Pa-
ganico. conquistato dalle 
liste unitarie di sinistra 
con 16 seggi contro 4 del­
la DC e del PSI 

Nei comuni sopra i 5 
mila abitanti il PCI per­
de tre seggi (due a Fol­
lonica e uno a Grosseto) 
sei ne guadagna il PSI e 

uno la DC. Il PCI a Man-
ciano pa*ssa da 11 a 10 
seggi; conserva la mag­
gioranza assoluta, ad Ar-
cidosso, Roccastrada, Mas­
sa Marittima e Gavorra-
no. dove insieme a Piti-
gliano l'avanzata è stata 
uniforme per il voto re­
gionale, provinciale e co­
munale. I seggi del PCI 
a Gavorrano passano da 
13 a 14 su 20, superando 
anche per la prima volta 
la percentuale del 60 per 
cento. Altri comuni dove 

si registra un'avanzata 
dei comunisti: Castiglion 
della Pescaia, con un au­
mento rispetto al '75 del 
3.6 per cento, a Sorano 
dello 0,71 per cento e a 
Monte Argentario con cir­
ca il 2 per cento. 

Il risultato elettorale 
deve essere ora valutato 
in tutta la sua complessi­
tà, scorporato per zone 
omogenee e per categorie 
sociali. Gli elementi più 
« negativi » per il PCI 
vanno comunque ricerca-

E nei quartieri avanza 
il Partito Comunista 

GROSSEETO — Dal voto per le elezioni delle circoscri­
zioni premiate le liste e l candidati del PCI. A Gros­
seto. Castiglione della Pescaia e Roccastrada — I 3 comuni 
dove gli elettori erano stati chiamati alle urne per eleg­
gere direttamente i nuovi consigli di quartiere — il PCI 
ottiene il 40.4 per cento a Grosseto, il 40.62 a Castiglion 
della Pescaia e il 56.04 a Roccastrada. 

In termini numerici i consiglieri nelle otto circoscri­
zioni del comune di Grosseto sono 43 su 96. 13 su 32 a 
Castiglione della Pescaia e 35 su 60 a Roccastrada. Per 
quel che riguarda le altre liste, a Grosseto, 24 sono : 
consiglieri della DC. 14 quelli del PSI, 4 del PSDI, 5 del 
PRI è MSI. 1 del partito liberale A Castiglion della Pe­
scaia 9 alla DC. 9 al PSI. I al PRI. A Roccastrada 14 
alla DC. 10 al P31. 2 al MSI e 1 al PRI. 

Gli elettori interessati alle elezioni delle circoscrizioni 
nei tre comuni erano complessivamente 70 mila. Il voto 
circoscrizionale del -PCI a Grosseto, che supera del 
3 per cento i suffragi espressi alle comunali, di circa 
mezzo punto quelli provinciali e di circa 2 punti in più 
quelli regionali, esprime un giudizio positivo sull'ipotesi 
come i rappresentanti comunisti hanno operato a livello 
di quartiere, facendo assumere alle circoscrizioni quel ruo­
lo specifico di strumento di partecipazione democratica. 

ti a Follonica e a Gros­
seto, i centri più grossi 
della Maremma dove l'esi­
to delle urne ha avuto un 
peso notevole. Spetterà 
agli organismi dirigenti 
comunisti delle due città 
fare una seria analisi dei 
motivi, per cui un eletto­
rato chiaramente schie­
rato per una direzione 
della cosa pubblica da 
parte della sinistra, ha 
inteso « punire » il PCI, 
la forza politica che con 
più coerenza e impegno 
ha garantito stabilità, ef­
ficienza amministrativa, 
affrontando a « viso a-
perto » problemi quanti­
tativamente e qualitativa­
mente diversi ai fini di 
una nuova qualità della 
vita. Questi interrogativi, 
cortamente meritano una 
discussione spregiudica­
ta, rigorosa e autocritica, 
in quanto sarebbe sem­
plicistico additare il calo 
del PCI. anche se è un 
dato politico di cui tener 
conto, alla presenza di 
liste quali DP e PdUP 
che hanno portato a di­
sperdere oltre 1400 voti 
pari a un 4 per cento dei 
suffragi. -

Sul fronte degli altri 
partiti, la loro presenza 
nei consigli comunali è 
rimasta sostanzialmente 
immutata. Nessun consi­
gliere del PLI sarà pre­
sente, come è già avve­
nuto nel '75. in alcun con­
siglio comunale. 

p. Z. 

Nuova avanzata comunista, 15 seggi su 25, e FI per cento in più 

La provincia di Siena è sempre più rossa 
Solo un Comune è rimasto a maggioranza bianca - Lo scudo crociato scende al suo minimo storico, 22,7% - I so­
cialisti « tengono » e conquistano qualcosa, lo 0,4 - Stazionari i partiti minori - Va male Democrazia proletaria 

Qualche compagno, marte­
dì pomeriggio, voleva alzare 
la bandiera rossa sulla roc­
ca che fu di Ghino Di Tacco. 
una sorta di sgangherato Ro­
bin Hood del medioevo se­
nese. Poi ci hanno ripen­
sato mentre nella piazza del 
paese c'era festa grande. 
Porchetta e vino per tutti. 
In questa maniera semplice 
le sinistre hanno festeggia­
to insieme ai cittadini la vit­
toria della lista unitaria PCI-
PSI che ha consentito alle 
sinistre di riconquistare, do­
po ben 16 anni, il comune di 
Radicofani, •diienuto prati­
camente un feudo del sinda­
co democristiano uscente Al-
derigo Sonnini il cui nome 
fu fatto anche nel corso del 
processo del rapimento e del­
l'uccisione del possidente mi­
lanese Marzio Ostini: il sin­
daco però fu prosciolto in 
seguito dalle accuse. 

Dopo sedici anni di clientele 

Radicofani non è più 
il vecchio feudo bianco 
La lista unitaria Pci-Psi « sfonda » il tetto 
del 50% - Battuta la gestione persona­
le del sindaco Sonnini - Gran festa 

Si votava con il sistema 
maggioritario, visto che Ra 
dicofani ha meno di 5 mila 
abitanti e la lista PCI-PSI 
(una falce e martello che 
* incoronano > una ferrea 
stretta fra due mani, come 
simbolo nella scheda) ha ot­
tenuto oltre il 50 per cento 
dei suffragi. Il segretario 
provinciale della DC ha cer­
cato di giustificare la perdi 
ta del comune di Radicofani 
con il fatto che questo co 
mune «era da tempo accer­
chiato dalle giunte rosse ». 
Ora in provincia di Siena 
resta solo il comune di Gaio 
le in Chianti in mano alla 
DC: le sinistre amministra­
no 35 comuni su 36. 

«La vittoria della lista di 
sinistra — dicono i compa­
gni della sezione comunista 
di Radicofani — non rappre­
senta tanto la sconfitta della 
DC quanto quella personale 
del sindaco Sonnini ». In ef­
fetti il sindaco uscente ba 
sava il suo « successo » mol­
to più su giochi di potere 
amicizie e influenze che sul 
reale consenso politico. In­
somma una gestione cliente­
lare del potere, tipica del 
malgoverno de. che ha por­
tato il comune di Radicofani 
ad una situazione che ha del 
disastroso: tanto per comin­
ciare c'è da riorganizzare 
la farmacia comunale (fino 
ad ora per ottenere certi me­

dicinali i cittadini di Radi-
cofani dovevano • percorrere 
diversi chilometri per recar­
si nei comuni vicini), da co­
struire un'autorimessa per 
gli automezzi pubblici, da af­
frontare i temi dell'agricol­
tura (la principale se non 
l'unica fonte di reddito del 
comune), del commercio, del- -
l'edilizia pubblica. 

Ma quella dell'8 e del 9 
giugno non è stata solo la 
vittoria delle sinistre, è sta­
ta soprattutto la vittoria del­
la gente che martedì era in 
oiazza a festeggiare. « Que­
st'anno — afferma un com­
pagno del PSI — abbiamo 
fatto, insieme ai compagni 
comunisti, un la%-oro capilla­
re e siamo riusciti a non. 
Derdere neanche un voto di 
quelli che avevamo previ­
sto ». 

s. r. 

SIENA — Un aumento in 
percentuale dell'I per cento 
rispetto ai 75 (.57,7 attuali 
contro un precedente 56.7) la 
conquista ael comune di Ra-
dicoiani lora solo Gaiole ri­
mane alla De m provincia di 
Siena) quindici segni su 25 
alla amministrazione provin­
ciale, 3 seggi su 4 a disposi­
zione nelle regionali, aumenti 
in percentuale in moltissimi 
comuni della provincia, il 
primo partito assoluto a 
Montepulciano: questi i dati 
principali dell'ottimo risulta­
to elettorale conseguito dai 
comunisti senesi nelle elezio-

. ni dell'8 e 9 giugno. 
A questo, inoltre si deve ag­

giungere un calo percentuale 
della DC (oltre l'I per cento) 
che tocca il suo minimo sto­
rico per la provincia di Sie­
na: il 22,7 per cento a ri­
scontro peralrto di una sostan­
ziale tenuta dei socialisti con 
anzi un lieve aumento: 0,4 
par cento. Stazionari i partiti 
laici minori mentre il Movi­
mento Sociale cala lievemen­
te e Democrazia proletaria 
perde l'I per cento. 

La provincia di Siena si ri­
conferma cosi, ancora una 
volta, la provincia più rossa 
d'Italia, a II dato che caratte­
rizza il risultato di questa 
tornata elettorale — ha detto 
il compagno Riccardo Mar­
gherita segretario provinciale 
del PCI — è che, nonostante 
l'aumento delle astensioni dei 
voti bianchi e nulli (fenome-
ro che. sia pure in misura 
più contenuta, si è manifesta­
to anche in provincia di Sie-

La sinistra è forza di governo in 19 comuni su 22, un importante successo 

Pistoia riconferma la fiducia nel PCI 
« Scivolone sulla neve » all'Abetone che torna in mano de — Il PSI ritorna ai livelli del 1975 — Nuovo bal­
zo in avanti comunista nella roccaforte rossa di Lamporecchio che ci assegna diciassette consiglieri su venti 

PISTOIA — Alle elezioni re­
gionali il Pei nella città e 
nella provincia di Pistoia, au­
menta tanto rispetto al 79 
quanto al 75. L'incremento 
accentuato alle elezioni pro­
vinciali. per le quali il Pei 
consolida la maggioranza as­
soluta dei seggi in consiglio. 
«Si deve parlare a ragion 
veduta — .-osliene Giovanni 
Dolce, segretario della fede­
razione — di un importante 
successo, là dove il voto pre­
senta più marcato il risulta­
to sotto il profilo politico». 
Dalle urne nella provincia di 
Pistoia si sono dunque e pe­
scate » sostanzialmente con­
ferme. 

Ma non sono mancate nem­
meno le sorprese. Vediamo 
le note dolenti: il comune di 
Abetone passa ad esempio 
dalla giunta di sinistra a 
quella di centro: la coalizio­
ne a cui partecipava il Pei 
ha ottenuto 250 voti (per­
dendo il 3 rc) e quella costrui­
ta attorno alla De ne ha ot­
tenuti 304 (con un aumento 
del 6 rr) . Uno «scivolone» 
sulla neve che riconsegna il 
comune alla democrazia cri-

[ stiana. che controlla oggi in f 
provincia 3 comuni su 22. j 
Restano infatti nelle sue ma- | 
ni anche Cutignano e Mar-
liana. 
• Torniamo alle elezioni co­

munali che — per la loro 
stessa natura — permettono 
meglio di frazionare il voto. 
di esaminarlo in modo più 

i specifico e puntuale. Una si­
tuazione « calda » si è venu­
ta a creare nel comune di 
Pescia, conquistato nel 1975 
dalle sinistre e ora si trova­
no con lo stesso numero di 
consiglieri delle opposizioni. 
Qui ha giocato un dato con­
traddittorio con l'andamento 
nazionale: un calo sensibile 
del Psi (che ha perso il 3.11 
e Quindi uno dei suoi 4 con­
siglieri). 

Altro boccone amaro a Pi­
stoia. Nel comune capoluogo 
è venuta fuori un'altra sor­
presa: al Pei è andato un 
consigliere In meno e quindi 
viene a mancare la maggio­
ranza assoluta in consiglio 
comunale E questo nonastan­
te la percentuale sia rimasta 
Invariata rispetto al 1975: Il 
«pinco» del resti questa vol­
ta ha influito in senso ne­

gativo. Ma la perdita del seg­
gio da parte del Pei è com­
pensata dall'incremento pa­
rallelo da parte del Psi. 

Si conferma pertanto la 
maggioranza di sinistra al 
governo nella città. E qui 
sta il dato confortante: l'elet­
torato approva un sistema di 
governo, che già aveva sot­
tolineato con la grande avan­
zata del 75. Il risultato con­
seguito è tanto più positivo 
se si considera l'attacco che 
il Pei ha subito come forza 
di maggioranza assoluta mal­
grado la linea aperta segui­
ta nel governo della città. 
La De a Pistoia è stata as­
salita da una « ventata » di 
ottimismo e propone dalla 
ribalta di Tv Pistoia Libera 
una amministrazione con più 
fantasia, contrapposta al gri 
giore delle giunte di sinistra 
Proprio lei che di fantasia 
non ne ha mai avuta! 

Quello dell'8 e del . 9 giu­
gno è un risultato che dimo­
stra che I pistoiesi ripropon­
gono la più ampia fiducia 
verso il partito che in questi 
5 anni ha detenuto le mag­
giori responsabilità nolltirhe 
e amministrative. Risultati 

| ancor più • significativi In 
quanto non bisogna dimenti­
care che quasi tutti gli altri 
partiti hanno impostato la 
campagna elettorale con 1* 
obiettivo esplicito del ridi­
mensionamento della forza 
comunista. Il dato è poi po­
sitivo nel suo insieme visto 
che il Psi risale ai livelli 
del 1975 e la De. pur recu­
perando parzialmente rispet­
to alle amministrative, rima­
ne comunque consistent emen­
te al di sotto delle percen­
tuali del 1979. 

Per quanto riguarda le ele­
zioni comunali — continua 

i Dolce — il discorso si fa Inve­
ce un po' più articolato: qui 
il Pei subisce comDlessivamen-
te una qualche flessione, che 
dipende da vari fattori, anche 
locali, che dovranno accurata­
mente essere esaminati, ri-

, flcttuf! e discussi: fra questi 
c'è certamente la presenza 
che. come erano I nostri ra­
gionati timori, si è rivelata di­
spersiva nell'area delle sini­
stre. delle Uste di Pdup e Dp. 
E* per noi un motivo di sod­
disfazione che fra I comuni 
conquistati nel 1975 abbiamo 
ottenuto stesso consolidamen­

to delle posizioni percentua­
li. Montecatini. Quarrata 
Sambuca, Pitegiio. Uzzano. Al­
tro dato rilevante: nei feudi 
personali di uomini de. Cu 
tigliano e Marliana. abbiamo 
accorciato le distanze. 

Nel comune di Pescia veri­
ficheremo nei prossimi giorni 
la leale possibilità di allarga­
re la maggioranza al rappre­
sentante socialdemocratico. 
Possiamo dire che 1"8 e il 9 
giugno — dice ancora il se­
gretario — si sono gettate le 
basi per un altro quinquen­
nio che sarà caratterizzato a 
Pistoia nella quasi generalità 
dei casi da maggioranze di 
sinistra stabili e sicure. 

Prima di concludere non 
possiamo però fare a meno di 
citare lo splendido risultato 
di Lamporecchio. In auesta 
nostra roccaforte era diffici­
le pensare ci fossero ulterio­
ri margini di espansione: eb­
bene, slamo riusciti ad au­
mentare del 3fr. da 16 consi­
glieri siamo passati a 17. su 
venti! I comoagnl di Lampo­
recchio meritano un elogio 
particola•"''• a loro 'a iviTia. 

Marzio Dolfi 

I na e che analizzeremo con 
estrema attenzione) il PCI 
con il 56.7 alle regionali e il 
57,7 alle provinciali raggiunge 
la percentuale mai ottenuta 
in passato mentre la DC con 
il 23 per cento alle regionali 
e il 22,7 alie provinciali scen­
de al suo minimo storico. 
Qui risiede l'apprezzamento 
positivo degli elettori per le 
scelte politiche e amministra­
tive e per il modo di gover­
nare del PCI e dèlie sinistre 
in provincia di Siena e nella 
regione. 

Apprezzamento — ha con-
tinuto il compagno Margheri-
ti — che premia anche il PSI 
senese per la rinnovata col­
laborazione con il PCI nei 
comuni, alla provincia e alla 
regione. La DC paga lo scotto 
della sua opposizione spesso 
pregiudiziale, della sua in­
capacità di proporre pro­
grammi e soluzioni concrete 
ai problemi delle nostre co­
munità, non contribuendo co­
sì, sia pure in modo critico, 
quale ci si dovrebbe attende­
re da una opposizione seria e 
costruttiva, ad elevare la 
qualità delle scelte e tanto 
meno a presentarsi come al­
ternativa utile e credibile nei 
confronti del PCI e delle 
maggioranze di sinistra». 

Anche il compagno sociali­
sta Paolo Chiappini, segreta­
rio provinciale del PSI ha 
giudicato in maniera molto 
positiva l'avanzata comples­
siva dei due maggiori partiti 
della sinistra e ha parlato di 
voto che rafforza la sinistra 
di governo e dei buoni risul­
tati che sono derivati dalla 
collaborazione fra socialisti e 
comunisti. Infatti PCI e PSI 
nel settembre scorso, sigla­
rono un « patto » che portava 
ad un rafforzamento delle in­
tese fra I due maggiori parti­
ti della sinistra negli enti lo­
cali: i risultati si sono visti 
anche in chiave elettorale. 

La DC. divisa da faide in­
teme e da personalismi esa­
sperati. ha visto l'affermazio­
ne del candidato di Forze 
Nuove. Gianmario Carpi. S> 
tratta di un successo sola­
mente personale, non del 
partito, che, come abbiamo 
già detto, ha toccato la sua 
percentuale più bassa. La DC 
ha cercato anche di arrampi­
carsi sugli specchi pur di 
raggiungere voti: Carpì, infatti. 
è arrivato fino al punto di 
mandare una lettera ai pro­
pri ex studenti (è infatti pro­
fessore di scuola media) per 
chiedere ti voto. Siamo certi 
che moltissimi non hanno 
risposto positivamente. 

s. r. 

CIPOLLI CERAMICHE 

ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 

T 

ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno '*. 80 elettrico con garanzia L 43.000 
Rivestimenti 20x20 se. sec.ria L 3.950 
Pavimenti 20x20 se. sec.ria L. 4.500 
30x30 pavimento •• se. sec.ria L. 4.900 
20x25 rivestimenti se. sec.ria L 4.500 
Sanitari 4 pezzi bianchi L 74.500 
Completo accessori bagno in cristallo L. 89.000 
40x40 e 33x33 cotto arr. rustico L. 8.500 

MOQUETTE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE- CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTO la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento Ano a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 

CIPOLLI CERAMICHE - F0RNACETTE 
V.a P,ave. 21 - Tel. 0587/40264 . y n / c U'IHU I V / / / // s i / ; 

L'esatta composizione 
dei seggi a Piombino 

PIOMBINO — L'attribuzio-
ne dei seggi del nuovo con­
siglio comunale di Piombino 
che abbiamo pubblicato ieri, 
per un banale disguido, era 
inesatta. Il nuovo consiglio 
risulta infatti cosi composto: 
PCI 26 seggi. PSI 4 seggi. DC 
7 seggi, PDUP 1 seggio, PSDI 
1 seggio, PRI 1 seggio. 

L'unica novità rispetto al 
75 è quindi rappresentata 
dall'ingresso in consiglio del 
PDUP e dalla perdita dell' 
unirò seggio che aveva il 
MSI. 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4/6/'80, Immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
In attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi­
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA E 
ASSISTENZA Al TURISTI 

e che il dipartimento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi­
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1) la riapertura dal giorno 7/6. fino alle ore 12 del 30/6/'90 dei termini annuali 
per la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nelle 
graduatorie per le attività predette e, per l'anno solare 1981; 
2) la proroga a! 31/12/'80 della validità per le graduatorie attualmente In vigore; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere eli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatone di 
cui al numero. 
Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gii 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Possono chiedere la conferma nella graduatoria generala ragionale, 1 medici già 
inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano compiuto il quarantanovesimo anno di tà; 
b) non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o cerni to (30 o più ore settimanali); 
e) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra - attività di natura profes­
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui; 
d) non siano insenti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltre 
450 scelte acquisite. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria generala ragionala, l medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che. oltre che rispondere ai requi­
siti di cui alle precedenti lettere a, b, e, non siano insclusi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. " 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria di riserva, 1 medici che. pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per l'anno '81, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante l'anno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici S.A.U.I. sotto elencati: 

AREZZO - Via Guadagnoli, 22 (c/o INAM) 
FIRENZE - Via Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 
GROSSETO - Vìa Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
LIVORNO - Via Calzab'tgi, 1 (c/o INAM) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
PISA - Via N. Zamenhof, 1 (c/o INAM) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovile, 11 (c /o INAM) 

IL PRESIDENTE Marie Leone 


